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Allegato a) - Schema domanda di affrancazione 

 

Al Sig. Sindaco 

del Comune di Camerata Cornello 

Via Papa Giovanni XXIII n. 7 

24010 CAMERATA CORNELLO (BG) 

 

e p.c. Al Responsabile Ufficio Tecnico 

 

Il sottoscritto _______________________________________ nato a _______________________________ 

il _______________________________ cod. fisc. ___________________________________, residente a 

________________________________________ in Via _______________________________________ 

tel. _______________________________ e. mail ______________________________________ 

consapevole delle conseguenze penali previste dalla legge in caso di dichiarazioni mendaci 

 

Dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 quanto segue: 

- di risultare utilista / livellario dell'immobile ____________________________________________________ 

_________________________________________________ (specificare se terreno o fabbricato o entrambi) 

situato in Comune di Camerata Cornello (BG), Via / Località ________________________________________ 

rappresentato nella Conservatoria del Comune competente di Bergamo _____________________________ 

rappresentato al Catasto Terreni del Comune di Camerata Cornello - Censuario di 

_______________________________  

Foglio n. __________ mappale _________________________________ sub. _____________________ 

rappresentato al Catasto Fabbricati del Comune di Camerata Cornello - Sezione Censuaria di 

______________________ 

Foglio n. __________ mappale _________________________________ sub. _____________________ 

di dominio diretto in virtù di atto rogato da …………………………….. il ……………… 

 

Fa domanda ai sensi della legge 29 gennaio 1974, n. 16 

di affrancazione del suddetto livello impegnandosi fin da ora a corrispondere l’importo che verrà determinato 

e richiesto dal Comune per l’affrancazione stessa, sia relativo alle spese per l’istruttoria e l’espletamento 

delle pratiche; inoltre dichiara di impegnarsi a sostenere le spese necessarie per concludere la procedura di 

affrancazione. 
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Unita alla presente si allegano i seguenti documenti: 

a) visura catastale aggiornata; 

b) visure ipotecarie presso la competente Conservatoria dei Registri Immobiliari; 

c) copia conforme dell’atto di provenienza (successione o compravendita); 

d) estremi dell’ipoteca (se reperita); 

e) atto preliminare di vendita / compromesso (se esistente); 

f) copia conforme del condono edilizio o copia autorizzazione in sanatoria (se esistente); 

g) certificato di destinazione urbanistica; 

h) certificato (o autocertificazione) di stato civile del proprietario e/o di tutti gli altri proprietari richiedenti 

l’affrancazione; 

i) estratto del certificato di matrimonio, da cui si evinca la dichiarazione di comunione o separazione dei beni 

tra coniugi; 

l) dichiarazione sostitutiva di notorietà attestante: 

- la rispondenza o meno tra la situazione di fatto e la situazione risultante dalla documentazione catastale; 

- data di realizzo eventuali immobili esistenti sul fondo; 

- estremi titoli abilitativi di edificazione eventuali fabbricati; 

Camerata Cornello, ……………………………. 

 

In fede 

__________________________________ 

 

Informativa ai sensi dell’ar t. 13 del D.Lgs. 196/2003 

Si informa, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che il trattamento 

dei dati personali raccolti è finalizzato allo svolgimento della procedura relativa all’instaurazione e gestione 

del rapporto contrattuale e per tutti gli adempimenti che la legge, i contratti di lavoro ed i regolamenti in 

materia impongono per lo svolgimento dell’attività istituzionale inerente alla qualità di datore di lavoro 

pubblico. 
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Allegato b) - Prospetto che stabilisce i parametri di calcolo da applicarsi per la determinazione del capitale 

di affranco e considera i vari casi tipologici e minimi applicabili. 

- Terreno agricolo con destinazione rurale: (R.D da visura catastale x 1,80 x rivalutazione decennale istat) x 

15 e comunque non inferiore a un minimo di €. 100,00 per singolo mappale 

- Terreno edificabile: (Valore ai fini accertamenti IMU x saggio di capitalizzazione 0,5%) x 15 e comunque non 

inferiore al minimo di €. 500,00 per singolo mappale. 

- Terreno altra destinazione: R.D da visura catastale x 1,80 x rivalutazione decennale istat) x 15 e comunque 

non inferiore a un minimo di €. 300,00 per singolo mappale 

- Fabbricato rurale diroccato: (R.D da visura catastale x 1,80 x rivalutazione decennale istat) x 15 e comunque 

non inferiore a un minimo di €. 400,00 per singolo mappale 

- Fabbricato rurale: [Valore imponibile ai fini I.M.U. (ammontare delle rendite risultanti in Catasto R.C. (*) , 

rivalutate del 5%, ai sensi dell’art. 3 comma 48 della L.662 del 23/12/1996, i moltiplicatori previsti dall’art. 

13, comma 4 del D.L. 201 del 06/12/2011, convertito dalla L.214 del 22/12/2011) x saggio di capitalizzazione 

dello 0,50% ] x 15 e comunque non inferiore a €. 500,00 per ciascun fabbricato. 

- Fabbricato ex rurale agibile: [Valore imponibile ai fini I.M.U. (ammontare delle rendite risultanti in Catasto 

R.C. (*), rivalutate del 5%, ai sensi dell’art. 3 comma 48 della L.662 del 23/12/1996, i moltiplicatori previsti 

dall’art. 13, comma 4 del D.L. 201 del 06/12/2011, convertito dalla L.214 del 22/12/2011) x saggio di 

capitalizzazione dello 0,50% ] x 15 e comunque non inferiore a €. 750,00 per ciascun fabbricato. 

(*) Oppure rendita catastale presunta determinata con le vigenti procedure catastali (DOCFA). 

 

Determinazione del reddito dominicale 

La determinazione del reddito dominicale (Art. 28, del D.P.R. 917/1986) avviene mediante l'applicazione di 

tariffe d'estimo stabilite, secondo le norme della legge catastale, per ciascuna qualità e classe di terreno. 

Dette tariffe d’estimo sono sottoposte a revisione ogni dieci anni, o quando se ne manifesti l'esigenza per 

sopravvenute variazioni nelle quantità e nei prezzi dei prodotti e dei mezzi di produzione (Art. 28, c. 2, D.P.R. 

917/1986). Le modifiche derivanti dalla revisione hanno effetto dall'anno successivo a quello di pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale (Art. 28, comma 4, D.P.R. 917/1986). Pertanto il valore ISTAT verrà calcolato partendo 

dal decennio precedente la richiesta di affrancazione del livello. 

Il R.D. di cui sopra, così come risultante dalle visure catastali, verrà preventivamente moltiplicato per il 

coefficiente 1,80, posto che l'art. 3, comma 50, della Legge 23.12.1996, n. 662 che prevede una rivalutazione 

del reddito dominicale dei terreni pari all'80% nonché ulteriormente aggiornato da coefficienti ISTAT partendo 

dal decennio precedente la richiesta di affrancazione livello. 

 

 

 


